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L’aiuto dei familiari
non è sempre gratuito 
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Antonio Carlo Scacco

Stabilire quando la collaborazione dei
familiari in azienda è occasionale 
(quindi non soggetta agli obblighi di
un rapporto lavorativo, a partire dai 
contributi) o richiede di essere forma-
lizzata con un contratto di lavoro su-
bordinato, può essere rilevante, so-
prattutto per le prestazioni rese nel-
l’ambito di attività stagionali a più al-
ta intensità di lavoro in determinati 
periodi dell’anno, come quelle legate
al turismo.

L’interrogativo riguarda i titolari
di imprese a conduzione familiare ma
anche gli amministratori e i soci di so-
cietà. Le problematiche sul lavoro 
prestato dai familiari dell’imprendi-
tore in azienda nascono spesso in se-
de ispettiva, quando si pone l’esigen-
za di configurare la tipologia del lavo-
ro prestato, con la conseguente attri-
buzione dei diritti-obblighi nascenti
dal rapporto lavorativo riqualificato
(si veda, da ultimo, la circolare del-
l’Ispettorato nazionale del Lavoro n.
50 del 15 marzo 2018).

I romani avevano concepito a que-
sto proposito la figura della presta-
zione resa affectionis vel benevolentiae
causa, ossia motivata da principi dif-
ferenti dal tradizionale scambio lavo-
ro-retribuzione e, pertanto, resa a ti-
tolo gratuito. Il principio è tutt’altro 
che superato e costituisce a oggi
l’orientamento consolidato della giu-
risprudenza di merito e legittimità (si

veda, ad esempio, la sentenza della 
Corte d’appello di Brescia del 17 aprile
2019 o la sentenza della cassazione 
30899/2018). La conseguenza princi-
pale è che, per superare questa pre-
sunzione, chi contesta la gratuità del-
la prestazione resa dal familiare o af-
fine deve fornire prova rigorosa degli
elementi tipici che giustificano l’esi-
stenza di un rapporto subordinato.

La prova rigorosa richiesta per su-
perare la presunzione di gratuità si 
riferisce all’ipotesi del familiare che 
intenda far valere la subordinazione
nei confronti del proprio congiunto,
rispetto al quale ha reso determinate
prestazioni lavorative in assenza di 
contrattualizzazione (ipotesi non in-
frequente). Se, viceversa, il congiunto
ha regolarizzato il lavoro dei familiari
(effettuando le necessarie comunica-
zioni amministrative, i versamenti fi-
scali e contributivi, rilasciando le bu-
sta paga e così via), l’onere di dimo-
strare la inesistenza del lavoro subor-
dinato e la riqualificazione del
rapporto, con conseguente iscrizione
alla gestione artigiani/commercianti,
spetta all’organo ispettivo (articolo
2697 del Codice civile).

Ma quali sono gli elementi che per-
mettono di superare la presunzione
di gratuità? La mancata convivenza 
sotto uno stesso tetto, ad esempio, 
opera a favore del rapporto lavorativo
a titolo oneroso. In una situazione di
convivenza more uxorio la presunzio-
ne di gratuità opera secondo criteri 
che devono tuttavia essere provati
con maggiore rigore «richiedendosi
che la stessa sia caratterizzata da una
comunanza spirituale ed economica
analoga a quella inerente al rapporto
coniugale» (Corte d’appello di Mila-
no, sentenza del 13 dicembre 2004).

È molto rilevante anche la natura
dell’impresa. Come riconosciuto dal-
l’Inps, nelle società di capitali (ad
esempio Srl) la dimostrazione di un 
rapporto di lavoro subordinato in 
presenza di legami di parentela o affi-
nità (ad esempio la moglie o il figlio 

dell’amministratore unico) è più age-
vole. Infatti il rapporto è instaurato 
con la società (nettamente distinta
dalle persone dei soci, in quanto per-
sona giuridica). Resta fermo che, in 
tutti i casi in cui si affermi l’esistenza
di un rapporto di lavoro subordinato,
ne dovranno essere dimostrati gli ele-
menti caratterizzanti (in primo luogo
l’assoggettamento al potere direttivo
e organizzativo altrui e l’onerosità). 
Nell’ordinanza 4535 del 27 febbraio 
2018, la Cassazione ha richiamato, 
quali elementi presuntivi del rappor-
to di lavoro subordinato:
●  la presenza costante del familia-

re sul luogo di lavoro;
●  l’osservanza di un orario coinci-

dente con l’apertura al pubblico del-
l’attività commerciale tale da prefigu-
rare, piuttosto che una partecipazio-
ne all’attività dettata da motivi di assi-
stenza familiare, il programmatico 
valersi da parte del titolare del lavora-
tore;
●  la corresponsione di un com-

penso a cadenze fisse, anch’essa
maggiormente compatibile con la lo-
gica del corrispettivo della prestazio-
ne.

Ma quali sono le conseguenze di
un eventuale disconoscimento del 
rapporto? Prescindendo dalle possi-
bili problematiche di natura civilistica
e societaria, in genere il disconosci-
mento del rapporto di lavoro subor-
dinato comporta l’annullamento del-
la relativa posizione contributiva con
la restituzione dei contributi versati,
più gli interessi maturati al netto degli
eventuali assegni familiari percepiti.
Eventuali trattamenti pensionistici in
corso saranno annullati, con recupe-
ro delle prestazioni già erogate.

La riqualificazione del rapporto
(ad esempio come coadiutore, si veda
l’altro articolo in pagina) comporterà
il recupero della relativa contribuzio-
ne. L’impresa o la società, a loro volta,
non potranno dedurre gli stipendi 
corrisposti al familiare-dipendente.
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CONTROLLI

Se ci sono i connotati
della subordinazione
serve un contratto

L’intensità dell’attività 
stagionale non basta 
a definire la tipologia

IL PARAMETRO PER GLI ISPETTORI

Resta occasionale 
la prestazione
entro 90 giorni l’anno

I familiari del titolare che lavorano 
nelle aziende del commercio (il coniu-
ge, i figli legittimi o legittimati, i nipoti
in linea diretta, gli ascendenti, i fratelli
e le sorelle e i parenti e affini entro il 
terzo grado) devono iscriversi nella 
gestione Inps commercianti/artigiani
come coadiutori (legge 613/1966). 

Come ha precisato la giurispru-
denza di legittimità (ad esempio la 
Cassazione nella sentenza 7336 del
2017) l’obbligo di iscrizione per il fa-
miliare coadiutore sussiste quando
la sua prestazione lavorativa è abi-
tuale, perché svolta con continuità e
stabilmente. Il che significa che la 
prestazione non deve essere straor-
dinaria o eccezionale (ancorché non
sia necessaria la presenza quotidia-
na e ininterrotta sul luogo di lavoro,
essendo sufficiente escluderne l’oc-
casionalità, la transitorietà o la sal-
tuarietà). Deve, inoltre, essere una 
attività prevalente, perché resa, sot-
to il profilo temporale, per un tempo
maggiore rispetto ad altre occupa-
zioni del lavoratore. Non è impor-
tante la prevalenza del suo apporto
rispetto agli altri occupati nel-
l’azienda, siano essi lavoratori auto-
nomi o dipendenti (Cassazione, or-
dinanza 10087/2018).

Tuttavia, non sempre è facile ri-
conoscere una prestazione abituale
e prevalente (soggetta agli obblighi
previdenziali) da una prestazione
occasionale (non soggetta). Come ha
sottolineato l’Ispettorato nazionale
del lavoro nella nota 50/2018, si può
escludere dall’obbligo di iscrivibilità
il pensionato familiare del titolare/
socio dell’impresa. Questi soggetti,
infatti, non sono in grado di garanti-
re un apporto lavorativo continuo 

(per le ragioni più diverse: scarsa vo-
lontà di impegnarsi in una attività 
nuova, maggiore attenzione al con-
testo familiare, contribuzione non 
finalizzata alla costruzione di una
rendita pensionistica).

Non è iscrivibile, per ragioni ov-
vie, il familiare già impiegato full ti-
me presso un altro datore di lavoro.
Ma negli altri casi? Nella lettera 
10478/2013 il ministero del Lavoro 
ha individuato un parametro gene-
rale di natura quantitativa da usare
per uniformare l’attività di vigilanza:
sono occasionali le collaborazioni 
familiari prestate per non più di 90 
giorni o 720 ore nell’anno. Nel caso
di superamento dei 90 giorni, il limi-
te si considera rispettato anche se 
l’attività resa dal familiare si svolge
solo per qualche ora al giorno, fermo
restando il tetto massimo delle 720
ore annue. Ai settori originariamen-
te interessati (commercio, artigia-
nato, agricoltura) si è poi aggiunto il
settore turismo (ma ormai si ritiene
il criterio di natura generale). In que-
st’ultimo caso, anzi, l’attività occa-
sionale è assai diffusa, dal momento
che la prestazione del familiare 
spesso viene resa con carattere di
stagionalità, per alcuni limitati peri-
odi dell’anno. In questi casi l’indice
dei 90 giorni nell’anno può essere ri-
parametrato in funzione della dura-
ta effettiva dell’attività stagionale
(ad esempio per una durata stagio-
nale di 120 giorni, 120:365x90, il li-
mite è di 30 giorni). In tutti i casi, sus-
siste una generica presunzione di 
gratuità della prestazione resa dal 
familiare: l’organo ispettivo potrà
sempre, se lo ritiene, fare ulteriori
accertamenti. Dovrà però motivare
puntualmente nei verbali ispettivi le
ragioni che lo hanno indotto a una 
diversa ricostruzione del rapporto in
termini di prestazione lavorativa 
abituale-prevalente.
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Il limite si può applicare
anche considerando
720 ore complessive

La convivenza
La presunzione di gratuità del 
lavoro familiare opera in presenza 
di convivenza «sotto lo stesso 
tetto» del lavoratore familiare 
con l’imprenditore titolare 
mentre «non opera quando i 
soggetti sono conviventi in unità 
abitative autonome e distinte» 
(Cassazione, sentenza 
9195/2016). Nella convivenza 
more uxorio la presunzione di 
gratuità opera secondo criteri da 
provare con maggiore rigore, 
richiedendosi che la stessa sia 
caratterizzata da una comunanza 
spirituale ed economica analoga 
a quella del rapporto coniugale. 

La finalità della prestazione
Se manca la convivenza, la 
gratuità del rapporto si può 
desumere dall'esistenza di una 
finalità ideale, alternativa rispetto 
a quella normalmente lucrativa 
che caratterizza il rapporto di 
lavoro, da provare rigorosamente 
(la relativa valutazione è 

compiuta dal giudice del merito 
ed è incensurabile in sede di 
legittimità, se immune da errori di 
diritto e da vizi logici). La 
promessa di un lascito ereditario 
non mantenuta esclude la 
gratuità della prestazione 
(Cassazione, 8829/2017). 
Ugualmente, l’inerzia nel 
richiedere un compenso non 
giustifica di per sé la gratuità del 
rapporto (Cassazione, sentenza 
12433/2015). 

Quando è lavoro occasionale
Si presume quando il lavoro è 
prestato per non più di 90 giorni o 
720 ore all’anno (riparametrabili 
nel caso di attività stagionali). Il 
lavoro prestato dal familiare 
pensionato o impiegato full-time 
presso un altro datore si 
considera lavoro gratuito 
occasionale (lettera circolare del 
ministero del Lavoro 10478 del 
2013), fatta salva la facoltà di 
ulteriori accertamenti da parte 
degli organi ispettivi.

LO SPARTIACQUE 

QUANDO È GIUSTIFICATA LA GRATUITÀ DELLA PRESTAZIONE

Gli elementi presuntivi
Per giustificare l’esistenza di un 
rapporto subordinato, devono in 
ogni caso sussistere:
● la presenza costante del familiare 
sul luogo di lavoro;
● l’osservanza di un orario 
coincidente con l'apertura al 
pubblico dell’attività;
● un utilizzo programmatico (non 
saltuario) dell’opera del familiare-
lavoratore da parte del titolare;
● la corresponsione di un 
compenso a cadenze fisse 
(Cassazione 4535/2018).
Rilevano le modalità e le 
caratteristiche del sistema di 
pagamento degli emolumenti, in 
modo da verificare se:
● corrispondono a quelle osservate 
per il restante personale 
dipendente;
● il relativo regime fiscale 
corrisponde a quello applicato per 

la generalità dei lavoratori 
subordinati 

Le società
Nelle società di capitali (ad 
esempio le Srl) la prova della 
sussistenza di un rapporto 
subordinato è più semplice. In 
questi casi è tuttavia consigliabile 
verificare se il familiare del socio o 
dell’amministratore (come spesso 
accade) possiede una quota 
rilevante del capitale sociale, in 
grado di influire in modo decisivo 
sulla formazione delle delibere 
assembleari. In caso affermativo, il 
familiare sarebbe equiparato a un 
socio dominante, in quanto tale 
incompatibile con la situazione di 
soggezione del lavoratore 
subordinato al potere direttivo, 
organizzativo e disciplinare del 
datore di lavoro (in sostanza il socio 
sarebbe dipendente di sé stesso)

QUANDO SCATTA IL RAPPORTO SUBORDINATO

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, 
COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE,
COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE

AVVISO BIL.COMP. 

Programma Operativo Regionale FSE 2014 - 2020 Regione Autonoma della Sardegna
 CCI 2014IT05SFOP021 - Asse prioritario 1 – Occupazione Azione 8.4.2 “Azioni di valorizzazione 

e rafforzamento delle competenze anche per il riconoscimento dei titoli acquisiti nei paesi di origine” 
Presentazione candidature dalle ore 10:00 del 02/09/2019 alle ore 10:00 del 01/10/2019 
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CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA

A FAVORE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI

AVVISO PER VERIFICA UNICITÀ DEL FORNITORE PER AFFIDAMENTO 
EX ART. 63 COMMA 2 LETT. B) PUNTO 3 DEL D.LGS. 50/2016

La Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti (CNPADC) ha 
intenzione di avviare una procedura negoziata ai sensi dell’art. 63 comma 2, lett. b) punto 
3) del D.Lgs. n. 50/2016, per l’acquisto di 120 (centoventi) giornate di servizi professionali di 
assistenza specialistica e formazione del personale per l’utilizzo della piattaforma applicativa 
HR Zucchetti per i moduli: Paghe, Presenze, Workfl ow, Pensioni.
Alla luce di quanto sopra, il presente avviso ha lo scopo di accertare le condizioni di esclusività/
infungibilità e pertanto, l’assenza di concorrenza rispetto ai servizi offerti da Zucchetti S.p.A.
Per le specifi che tecniche, le modalità ed i termini di presentazione delle manifestazioni di interesse 
si rimanda alla versione integrale dell’avviso pubblicato sul sito Istituzionale della CNPADC all’indirizzo 
https://www.cnpadc.it/la-cassa/cnpadc-trasparente/bandi-di-gare-e-contratti/gare.html

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
F.to Dott. Gaetano Mungari

S.p.A. AUTOVIE VENETE
Commissario Delegato per l’emergenza  

della mobilità riguardante la A4  
(tratto Venezia - Trieste)  

ed il Raccordo Villesse - Gorizia
Ordinanza del Presidente del Consiglio  

dei Ministri n° 3702 del 05 settembre 2008 e s.m.i.
Via Locchi, 19 - 34143 Trieste - Tel. 040/3189542

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (CIG): 79299501C2

CODICI UNICI DI PROGETTO (CUP): I71B07000190005
Oggetto della gara: Ampliamento dell’Autostrada 
A4 con la terza corsia tratto Quarto d’Altino (pro-
gr. Km 10+950) - San Donà di Piave (progr. Km 
29+500). Fornitura e posa in opera di apparati per 
sistema automatico di rilevamento eventi.
Importo presunto a base d’asta dell’appalto Euro 
1.637.577,12.- di cui Euro 751.682,33.- per costi 
della manodopera (soggetti a ribasso) ed Euro 
11.771,24.- per oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso.
Tipo di procedura: Aperta ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, lett. sss) e art. 60 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamen-
te più vantaggiosa individuata sulla base del mi-
glior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, 
comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
L’offerta ed i documenti richiesti dovranno essere 
inseriti nell’applicativo appalti al sito http://www.
autovie.it (sezione Bandi di gare a partire dal 6 
ottobre 2018), entro il termine perentorio delle ore 
12.00 del giorno 25.09.2019.
L’apertura delle offerte avverrà il giorno 08.10.2019 
alle ore 09:30 presso la sala gare della S.p.A.  
AUTOVIE VENETE, Via Locchi n. 19 - 34143 TRIESTE.
Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie Speciale n. 
91 dd. 05.08.2019 e sui siti internet www.servizio-
contrattipubblici.it, www.commissarioterzacorsia.it 
e www.regione.fvg.it.
Trieste, 19 agosto 2019

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
(ing. Enrico Razzini)

INVITALIA S.P.A., l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa, ha indetto una MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 61 e 70, co. 2, del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento 
fino ad un numero massimo di 72 Contratti Commerciali di Somministrazione a 
tempo determinato, previa assunzione dei somministrandi lavoratori, da parte del 
somministratore, con contratti a tempo indeterminato. Il valore stimato massimo 
complessivo dell’affidamento è pari a € 3.557.532,00 oltre IVA e oneri di legge, che 
potrà essere incrementato di un ulteriore importo massimo stimato in 400.000,00 
euro, oltre IVA e oneri di legge, per costi accessori; l’importo unitario a base d’asta 
per il servizio oggetto dell’affidamento, da intendersi riferito alla sola Commissione 
di agenzia (Fee d’Agenzia) espressa in percentuale da applicare sul Totale Costo 
Orario, è pari al 10%.Termine ultimo per il ricevimento delle domande: ore 11:00 del 
giorno 10/10/2019. L’avviso è stato trasmesso alla G.U.U.E il 8/8/2019 e pubblicato 
sulla G.U.R.I, 5ª Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 95 del 14/8/2019. Tutte le 
informazioni sono disponibili sul sito: https://gareappalti.invitalia.it, sezione Bandi e 
Avvisi. Il Responsabile Unico del Procedimento Dott. Antonio Fabbrocini

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

INVITALIA S.P.A., l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa, ha indetto una procedura di gara aperta ex art. 
60 del D.lgs. 50/2016, per l’affidamento del SERVIZIO DI CUSTODIA E 
GESTIONE ARCHIVIO DOCUMENTALE CARTACEO - CIG: 7921726F15. 
L’importo dell’appalto è stimato in € 257.850,00 oltre I.V.A. comprensiva 
dell’opzione ed oneri di legge se dovuti. La procedura, gestita mediante 
un sistema informatico, sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95, comma 3 del 
D.lgs. 50/2016. Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12:00 
del giorno 13/09/2019. Il Bando di gara è stato trasmesso alla G.U.U.E 
in data 8/8/2019 e pubblicato sulla G.U.R.I, 5ª Serie Speciale – Contratti 
Pubblici n. 95 del 14/8/2019. Tutte le informazioni sono disponibili sul 
sito: https://gareappalti.invitalia.it, sezione Bandi e Avvisi.
Il Responsabile Unico del Procedimento Dott. Antonio Fabbrocini

AVVISO DI INDIZIONE GARA

Il modo migliore
per affrontare
le dichiarazioni
dei redditi?

Scopri di più su dichiarazioni24.comScopri di più su dichiarazioni24.com

Per affrontare senza difficoltà le dichiarazioni 

dei redditi ora c’è Dichiarazioni24: il nuovo 

percorso di informazione professionale de-

dicato alla dichiarazione dei redditi delle 

società e delle partite IVA. Lasciati guidare 

dall’interfaccia intuitiva e trova le informazio-

ni che cerchi tra le notizie, i commenti d’auto-

re, le istruzioni operative. In più, con Dichia-

razioni24, puoi seguire i videoforum con gli 

esperti del Sole 24 ORE in live streaming o in 

differita e porre loro i tuoi quesiti.

Un nuovo e potente strumento 
al servizio dei professionisti del � sco.

LAZIOCREA S.P.A.
AVVISO DI GARA

LAZIOcrea S.p.A., sede legale in via del Sera-
fico 107 - 00142 Roma - tel. 06/51681600 -  
www.laziocrea.it, www.regione.lazio.it PEC: 
gare.laziocrea@legalmail.it indice una proce-
dura aperta per l’affidamento del servizio di 
promozione, organizzazione e realizzazione di 
iniziative a favore dei giovani per il sostegno 
e la valorizzazione dell’esercizio cinemato-
grafico C.I.G.: 8002767C3C, ai sensi dell’art. 60 
del D. Lgs. 50/2016; valore stimato dell’appalto 
è pari ad € 234.000,00 IVA esclusa. L’appalto 
verrà aggiudicato all’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 commi 2 
e 6 del D. Lgs. 50/2016. Le offerte devono es-
sere inviate in versione elettronica all’indirizzo:  
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it 
entro e non oltre le ore 12.00 del 16/09/2019. 
Per ogni informazione si rinvia al bando di gara 
inviato alla GUUE in data 08/08/2019, sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, non-
ché sui siti internet www.laziocrea.it, http:// 
intercenter.regione.emilia-romagna.it. 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

dott. Luigi Pomponio


